
 

 

        Lodevole Municipio 

6850 Mendrisio 

 

Mendrisio, 09.02.2016 

 

Quale futuro per gli uffici postali di Arzo, Genestrerio e Ligornetto? 

 

Signor sindaco, signori municipali, 

avvalendoci delle facoltà date dall'art. 65 LOC e 34 del regolamento comunale, a 

nome di Insieme a Sinistra presentiamo la seguente 

 

Interrogazione 

 

Signori Sindaco e Municipali, 

 

come avrete potuto apprendere dai media, la Posta ha annunciato la chiusura di 

600 uffici postali in tutta la Svizzera entro il 2020, passando dagli attuali 1'400 uffici a 

circa 800-900 (erano 3'500 nel 2000). Il Ticino sarà il cantone più toccato da questa 

riorganizzazione. La Posta ha infatti annunciato che 32 uffici postali sono in fase di 

chiusura, mentre ulteriori 46 saranno analizzati nel corso dei prossimi 3 anni. Secondo il 

sindacato Syndicom (cfr. LaRegione 01.02.2017, in allegato) a rischio chiusura 

sarebbero anche le filiali di Arzo, Genestrerio e Ligornetto. La loro chiusura sarebbe 

una perdita importante per un servizio pubblico capillare anche nelle “periferie”, in 

primis pensando alla popolazione più anziana, meno mobile e meno addentro alla 

tecnologia. Ricordiamo che nel 2015 una petizione contro la chiusura dell’ufficio 

postale di Mendrisio Borgo era stata firmata da 1838 persone. 

 

L'art. 34 dell'Ordinanza sulle poste (Procedura in caso di chiusura o trasferimento di un 

ufficio o un'agenzia postale, al capoverso 1 dice: «Prima di chiudere o trasferire un 

ufficio o un'agenzia, la Posta consulta le autorità dei Comuni interessati. Si adopera 

per trovare una soluzione di comune accordo». 

 



I comuni possono quindi giocare un ruolo molto importante per impedire o 

perlomeno rallentare questo processo. Il Consiglio di Stato, nella sua presa di 

posizione, chiede che le procedure di chiusura degli uffici postali contestate dai 

Comuni siano congelate. 

 

Tenuto conto di queste considerazioni, chiediamo: 

 

1. La Posta ha mai annunciato, sia in maniera formale che informale, l'intenzione 

di chiudere, di trasformare in Agenzia o di trasferire altrove gli uffici postali 

citati? 

2. In caso di risposta affermativa, come intende comportarsi il Municipio? 

3. In caso di risposta negativa, il Municipio intende muoversi preventivamente 

affinché tali uffici postali vengano mantenuti nella loro piena funzionalità? 

 

Nell'attesa di una risposta, porgiamo i nostri cordiali saluti. 

 

I consiglieri comunali di Insieme a Sinistra 

Andrea Ghisletta (primo firmatario), Daniele Stanga, Francoise Gehring, Giancarlo 

Nava, Grazia Bianchi, Mario Ferrari 

 

 

 
 

 


